
Gloria a Te, Cristo nostro Dio!... Gloria a Te, nostro Signore, perché 
  la Tua Croce e la Tua Risurrezione “sono diventate nostro rifugio”, 

rifugio sicuro, protezione e salvezza dalla morte multiforme che ci minac-
cia continuamente!... Gloria a Te, nostro Salvatore,  “poiché presso di Te 
è la Sorgente della Vita... Nella Tua Luce vedremo la luce”!...

Miei cari Fratelli e Sorelle in Cristo,
Oggi, la nostra Santa Chiesa Ortodossa, festeggiando la Risurrezione di 

Cristo nostro Salvatore, abbraccia misticamente, con un abbraccio ecume-
nico e universale, tutta la Creazione decaduta e in scompiglio, “tutte le na-
zioni”, tutti i nostri prossimi, dandogli il Bacio della Vita e della Speranza.

La crisi dai molteplici livelli e lati che, specialmente questi ultimi anni, 

Messagio 
per la tutta gloriosa Risurrezione del nostro Salvatore Gesù Cristo 2017

1

“E risorto il Cristo e regna la Vita!” 
La vera Vita regna ormai!

CHIESA DEI VERI CRISTIANI ORTODOSSI
DI GRECIA

SACRA ΜETROPOLI DI OROPO E FILI



colpisce tutte le forme della vita terrestre, e principalmente l’Uomo, l’Im-
magine di Dio, questo diadema della Creazione.

Si fa sempre più intensa la sensazione che la morte, benché questa sia sta-
ta annullata dalla Morte vivificante e la Risurrezione portatrice di Vita del 
nostro Salvatore, sta ritornando sull’avanscena della Storia, più impetuosa, 
più minacciosa  più sfrontata.

La nostra Santa Ortodossia, come portatrice e sorgente della Verità e del-
la Vita, testimonia continuamente che l’Inferno e la Morte “sono stati ama-
reggiati”, annientati, derisi, sono stati messi a morte loro stessi dal nostro 
Signore e Dio.

L’Uomo non è un semplice essere biologico e sociale, né la sua morte, una 
fine definitiva, un annientazione...

Sennò, la vita non avrebbe nessun senso, l’Uomo sarebbe un essere tragi-
co, in un mondo assurdo, solo, nella tragedia e nell’inferno della Storia.

* * *
Miei cari Fratelli e Sorelle in Cristo,

Il Signore ci ha accordato la grazia di essere Cristiani Ortodossi, e noi 
abbiamo il dovere di dare Testimonianza di Vita con i nostri Doti conforme 
alla Risurrezione.

L‘Incarnazione del nostro Signore, che abbiamo venerata tra mesi fa, era 
una rivelazione dell’Archetipo-Modello dell’Uomo creato prima dei secoli.

Attraverso il Theantropo, il nostro Archetipo, e nel Theantropo, la no-
stra natura viene guarita, ritroviamo la nostra bellezza reale, acquistiamo lo 
Spirito Santo, beviamo dell’ “Acqua Vivente” e diventiamo “sorgenti d’acqua 
per l’Eternità”, mangiamo il “Pane della Vita”, abbiamo sovrabbondanza di 
vita...

La Vita che ci ha data e continua a darci il Cristo, è l’elemento dominante 
del nostro essere e di conseguenza, abbiamo una grande responsabilità innan-
zi al mondo, per la “morte” multiforme che si sta stendendo sempre di più.

* * *
Miei cari Fratelli e Sorelle in Cristo,

Ravviviamo il nostro zelo per la Testimonianza della Risurrezione di 
Cristo nostro Salvatore... Non dimentichiamo che Cristiano significa: “Cri-
sto è Risorto!”, significa che “regna la Vita”... Diamo continuamente e a tutti 
l’Abbraccio Pasquale della Vita e della Speranza... Che ci ispiri sempre l’in-
no splendido e pieno di entusiasmo del Mattutino della Risurrezione :

“Festeggiamo la morte della morte, la distruzzione dell’ade, la 
primizia di un’altra vita, eterna, e cantiamo tripudianti colui che 
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ne è la causa, il solo benedetto Dio dei Padri più che glorioso”.
(Ode 7, Tropario 2)

Che la benedizione del nostro Anziano, Padre e Metropolita Cipriano di 
Eterna Memoria († 2013), per l’intercessione della Santissima Deipara e di 
tutti i Santi, ci rafforzi, affinché, innanzi alla “morte” multiforme contem-
poranea, innanzi a un modo di vita alienato, che emana un “odore di morte 
che procura la morte”, noi possiamo essere “la fragranza di Cristo” e “odore 
di vita che dà la vita”, perché il mondo sia salvato, “perché il mondo creda”.

Cristo è Risorto!... In Verità è Risorto!...

† Santa Risurrezione del nostro Salvatore Gesù Cristo 2017

Il vostro umile intercessore presso 
il nostro Signore risorto,

Il Metropolita
† Cipriano di Oropò e Filì
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